
Allegato A

PIANO DELLE ATTIVITÀ’ 2023 DELL’AGENZIA REGIONALE TOSCANA PER L’IMPIEGO -
AGGIORNAMENTO N. 2 

Il Piano delle attività  dell’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego - ARTI per l’anno 2023, approvato

con proprio Decreto n.  821 del  30.11.2022,  e  modificato con il  primo aggiornamento con proprio

Decreto n. 503 del 27.06.2022, è  oggetto di ulteriore integrazione, con il presente atto in coerenza con i

seguenti atti regionali di programmazione/assegnazione di risorse:

-  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  122  del  20  febbraio  2023,  con  oggetto  “Regolamento  (UE)

2021/1057 - Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Regionale Toscana FSE+ 2021-

2027. Approvazione.”;

-  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  797  del  10  luglio  2023,  con  oggetto  “PR  FSE+  2021-2027.

Assegnazione  ad  ARTI  delle  risorse  FSE  disponibili  sul  bilancio  2023-2025  per  lo  svolgimento  delle

funzioni di Organismo Intermedio. Integrazione indirizzi ad ARTI di cui alla DGR n. 1254 del 7 novembre

2022.”;

- Delibera della Giunta Regionale n. 982 del 07 agosto 2023, con oggetto “PR FSE+ 2021-2027 - Attività

1.a.14; 4.a.6; 1.c.5; 3.h.11 - Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi ai datori di lavoro privati a

sostegno dell'occupazione annualità 2023-2025”;

- Delibera della Giunta Regionale n. 988 del 07 agosto 2023, con oggetto “DGR 102/2023 Nuovo Patto

per il lavoro in Toscana - Elementi essenziali per l'adozione degli Avvisi pubblici per il finanziamento di

voucher formativi individuali e dell’Avviso pubblico per la formazione di un Catalogo degli enti formativi

che si rendono disponibili alla formazione finanziata con voucher. Integrazione. Integrazione indirizzi ad

ARTI di cui alla DGR n. 1254 del 7 novembre 2022; 

Il Piano delle attività  dell’Agenzia per l’anno 2023, adottato con Decreto ARTI n. 821 del 30/11/2022



approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 50 del 23/01/2023 “ Approvazione ai sensi

dell'art.21 decies della l.r. 32/2002, Programma annuale delle attività dell'Agenzia regionale toscana per

l'impiego (ARTI) per l'anno 2023 con proiezione triennale 2023-2025” e aggiornato dall’Agenzia con

proprio  Decreto  n.  503  del  27.06.2022,  in  corso  di  istruttoria  da  parte  degli  Uffici  della  Giunta

Regionale, è , in dettaglio, così integrato:

- OBIETTIVO n. 10.

Attività connesse all’attuazione di linee di intervento e progetti a valere su risorse europee, nazionali e

regionali.

Con  la  Delibera  n.  797  del  10.07.2023  sono  state  assegnate  all’Agenzia  dalla  Regione  Toscana

significative risorse, per € 16.675.140,84 

- di cui € 12.641.202,17 destinati ad Interventi a sostegno dell’occupazione,

- € 291.666,67 ad Azioni di sistema e accompagnamento a sostegno dell'occupazione femminile,

- € 3.742.272,00 a Percorsi di inclusione donne vittime di violenza e di tratta - a valere sul Bilancio

gestionale 2023-2025.

Si  tratta  dunque di  un rafforzamento di  strumenti  di  intervento  già  attivi  e  coerenti  con quanto

previsto  dall’art.  21 quater  lett.  d)  ed e)  della  L.R.  32/2002,  che prevede  che l’Agenzia  svolga le

funzioni di attuazione di interventi in tema di pari opportunità  tra uomini e donne, con particolare

attenzione al mercato del lavoro e promozione e gestione di incentivi e agevolazioni alle imprese e ai

datori di lavoro a sostegno dell’occupazione di lavoratori in particolari condizioni di svantaggio.

ARTI,  secondo quanto stabilito precedentemente dalla Delibera n.  122 del 20 febbraio 2023 viene

altresì  individuata  come  Organismo  Intermedio,  a  seguito  del  controllo  preventivo  effettuato

dall’Autorità  di  Gestione  e  della  conseguente  stipula  dell’Accordo  col  settore  competente,  previa

condivisione con la Giunta regionale.

L’individuazione come organismo intermedio è  oggetto di formalizzazione nel Sigeco del PR Toscana

FSE+2021-2027.

Le  linee  di  intervento  previste  sono  sei:  interventi  a  sostegno  dell’occupazione,  tra  cui  incentivi

all’assunzione,  implementati  attraverso quattro distinte linee destinate a target specifici  (over 30,

under  30,  donne  e  disabili);  Azioni  di  sistema  e  accompagnamento  a  sostegno  dell'occupazione

femminile; Percorsi di inclusione donne vittime di violenza e di tratta.

Come  meglio  definito  nell’accordo  di  delega,  sottoscritto  con  l’Organismo  Intermedio  per  lo

svolgimento  delle  funzioni  di  Organismo  Intermedio  Programma  Regionale  FSE+  2021/2027,

sottoscritto  dal  Settore  Lavoro  della  Regione  Toscana  in  qualità  di  Responsabile  di  attività  e

dall’Agenzia in qualità  di Organismo intermedio, in data 22 giugno 2023, lo stesso programmerà  e

gestirà  gli interventi e i  relativi  fondi in autonomia,  ma dovrà  attenersi alle linee di indirizzo e di

attuazione che le verranno fornite dal RdA di riferimento, cioè  il Settore Lavoro, tenendo conto anche

delle indicazioni da parte dell’Assessore competente per la programmazione PR FSE+ 2021-2027.



Con la successiva Deliberazione della Giunta Regionale n. 982 del 07.08.2023 sono stati approvati gli

elementi essenziali dell’Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi ai datori di lavoro privati a

sostegno dell'occupazione annualità  2023-2025, demandando l’adozione e la gestione dell’Avviso  ad

ARTI in qualità  di Organismo Intermedio, così come previsto nel PR e nel PAD del PR FSE+ 2021/27.

- OBIETTIVO 2.

Concorrere all’attuazione delle misure previste dal Programma GOL e dal “Patto per il Lavoro” della

Regione Toscana.

Con la Delibera n.  988 del  07.08.2023 la Regione ha parzialmente aggiornato quanto già  indicato

nell’allegato B della D.G.R. 102/2023, recepita nella variazione di bilancio di cui al Decreto ARTI n.

504 del 27.06.2023,  nel  quale vengono definiti  gli  elementi essenziali  per l'adozione da parte dei

Settori  dell’Agenzia  degli  avvisi  pubblici  per  il  finanziamento  di  voucher  formativi  individuali,

individuando,  tra  gli  elementi  essenziali  al  punto  2.,  i  destinatari  dei  voucher  formativi  in:  “a.

disoccupati iscritti ai Centri per l'Impiego, ai sensi del D.Lgs. 150/2015, che non hanno accesso all'offerta

formativa prevista dal catalogo GOL;

b. disoccupati inseriti nel programma GOL cluster 1 (work-ready);

c. disoccupati inseriti nel programma GOL cluster 2 (upskilling) e cluster 3 (reskilling) nel caso in cui la

distanza tra il domicilio e la sede del corso sia di oltre 80 km o i tempi di trasferimento mediante mezzi

di trasporto pubblico siano superiore a 60 minuti, esclusivamente nel caso di esaurimento delle edizioni

programmate dei percorsi upskilling e reskilling.”. Nella D.G.R. 988/2023 viene infatti inserita anche

una  tipologia  ulteriore  di  destinatari  (Lavoratori  in  Cassa  integrazione  guadagni  in  deroga  per

eccezionali cause di crisi aziendale e riorganizzazione di cui all’articolo 30 del DL 48/2023 convertito

con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85).

Preso  atto  che  nel  territorio  toscano  sono  in  atto  procedure  di  licenziamento  collettivo  e  crisi

occupazionali  che richiedono da parte  dell’Amministrazione Regionale interventi  mirati  attraverso

l’Unità  di Crisi del Settore Lavoro della Regione Toscana e che sono necessarie misure, quali i voucher

formativi, di riqualificazione del personale fuoriuscito dal mercato del lavoro o a rischio di perdita del

posto di lavoro, anche in attuazione del Nuovo Patto per il lavoro in Toscana sopracitato, per questa

tipologia  di  destinatari  i  Settori  territoriali  di  ARTI,  anche  in  considerazione  della  presenza  di

situazioni di crisi aziendali sul territorio di competenza, potranno  prevedere nell’Avviso per voucher

una riserva finanziaria pari al massimo al 30% della dotazione.

La Direttrice

Dott.ssa Simonetta Cannoni


